
La proposta Cgil che secondo il vi-
cepresidente di Confindustria Al-
berto Bombassei «alimenterebbe
la lotta di classe» ottiene in una
manciata di minuti oltre il 94% dei
consensi. Mica degli iscritti al sin-
dacato, ma degli spettatori di Do-

menica In chiamati al più trasversa-
le dei riti dell’era moderna, il tele-
voto: che ne pensano dell’applica-
zione di una «tassa di solidarietà»
per i redditi sopra i 150mila euro
l’anno da destinare al sostegno di
disoccupati e precari, spiegata in
trasmissione dal segretario confe-
derale Cgil Agostino Megale? Un
plebiscito: in mezz’ora chiamano
8263 persone, quasi tutte d’accor-
do. Come dire: decisamente impa-

ri, come lotta di classe. L’idea era
già stata lanciata da Guglielmo Epi-
fani il giorno dello sciopero, e so-
stanzialmente condivisa dal Pd
nelle sue proposte anti-crisi: lo fa
la Gran Bretagna, con qualche di-
stinguo lo fanno gli Stati Uniti, per-
chè noi non dovremmo? La tassa
aggiuntiva per i redditi più ricchi

(215mila contribuenti) resterebbe
valida due anni e, come calcolato
dall’Ires Cgil, porterebbe in cassa
qualcosa come 3 miliardi di euro.

Del resto, l’Unità aveva sollevato
il tema degli stipendi d’oro proprio
ieri, riportando opinioni di noti top
manager e rendendo conto di un cli-
ma che, in tempi di grande depres-
sione, si va facendo favorevole a tet-
ti, tasse e freni a quelli che lo stesso
presidente di Intesa SanPaolo, Gio-
vanni Bazoli, definisce «eccessi».

SPROPORZIONE

La sproporzione tra i pochi top ma-
nager e i molti comuni dipendenti
diventa oggi più stridente. Il concet-
to si estende, e finiscono nel mirino
anche i 2 milioni per il Sanremo di
Bonolis e l’1,2 di Milly Carlucci. So-
lo populismo o è il momento, come
auspica anche il governatore di
Bankitalia Draghi, di darsi delle re-
gole nuove?

L’economista Giacomo Vaciago,
direttore dell’Istituto di economia
della Cattolica, mette in guardia dai
rischi che comporta addentrarsi in
una materia «maledettamente scivo-
losa» come questa: «La cosa miglio-
re sarebbe l’autoregolazione - dice -
Nei paesi civili basta la moral sua-
sion. Posso capire il discorso del tet-
to se applicato a società finanziate
dai contribuenti, perchè di fatto si
tratta di società pubbliche, il che po-
trebbe valere per la Rai. Ma gli sti-
pendi privati sono decisi dal merca-
to. Una norma generale che li limi-
tasse, in un libero mercato che oltre-
tutto prevede anche la libera circola-
zione delle figure professionali, mi
lascia francamente perplesso». E an-
cora Vaciago: «Molti parlano col sen-
no di poi. Qui c’è una bolla che qual-
cuno ha cavalcato, c’è chi ha guada-
gnato milioni con le speculazioni.

Alberto Bombassei
«L’aumento delle tasse
sui redditi oltre i 150mila
euro alimenterebbe la
lotta di classe»
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Renato Brunetta
«Credo che chi guadagna
sopra certi livelli debba
avere oneri e pressione
fiscale sempre più alti»

GiacomoVaciago
«La cosa migliore sarebbe
l’autoregolazione.
Nei paesi civili basta la
moral suasion»
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pDopo la nostra denunciagli stipendi dei topmanager arrivano in televisione

p Promossadal sondaggio la proposta Cgil: supertassa a termine per chi guadagna di più

Economia

I nove milioni all’anno di Ales-
sandro Profumo? O la liquida-
zione d’oro di Matteo Arpe? La
questione, denunciata ieri dal-
l’Unità, in tempi di crisi, è ro-
vente e ieri è finita a Domenica
In. Promossa la proposta Cgil.
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Sì al 94% al prelievo
destinato ad aiutare
precari e disoccupati
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